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A V V I S O
D E L  T R A D U T T O R E .

M i  farei facilmente difpenfato dal 
fare veruno avvifo a quefl’ opera fe  non 
mi fojfi creduto in dovere di rendere in- 
tefo VAutore della medefima, della ¡lampa 
che meditavo fare della prefente verfione , 
anco per fentire da ejfo fe ave a niente da 
aggiugnere o mutare al f io  lavoro.

Avendogli dunque fcritto  i l  Sig. Ma- 
gellan alle richiejle d 'un mio amico fu  
quefto proposto, gradì molto quefta parte , 
e trafmejfe alcune addizioni e cambiamenti 
che defiderava che fodero f a t t i , come è fa to  
efeguito, accompagnati con una cortefe let­
tera del tenore feguente.

Signore.
lacinia in quella Ella riceverà una 

nota di alcune poche addizioni e cam- 
a 4 bia-


